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Data di adozione 26 aprile 2023

Coordinatore 
nazionale

Špela Isop, Direttore generale ad interim, Direzione affari familiari 
Ministero del lavoro, famiglia, affari sociali e pari opportunità.

Aree chiave di 
intervento

	- Educazione e cura della prima infanzia: diminuzione delle rette degli 
asili nido, al fine di ridurre le disuguaglianze sociali, economiche e 
culturali a livello nazionale.

	- Istruzione: maggiore inclusione dei bambini e delle bambine di 
etnia rom, per evitare l’abbandono scolastico precoce; attenzione 
all’individualità degli alunni; introduzione dell’insegnamento della lingua 
dei segni slovena; parità di accesso alle attività (extra)curriculari  
e sviluppo della digitalizzazione dell’istruzione.

	- Assistenza sanitaria: creazione di un programma di assistenza sanitaria 
preventiva; rafforzamento dei servizi attinenti alla salute mentale; 
miglioramento dei servizi di assistenza, soprattutto per quel che 
concerne la prevenzione del comportamento suicidario e l 
a prevenzione dell’uso di sostanze stupefacenti.

	- Alimentazione: miglioramento della qualità dell’alimentazione e 
sensibilizzazione a optare per una sana alimentazione, limitando la 
diffusione di pubblicità di cibi non salutari. Sono inoltre previste azioni 
per far fronte ai problemi legati ai disordini alimentari.

	- Alloggi: si prevede la messa a disposizione di ulteriori unità abitative 
nell’ambito dell’approccio “Housing First!” affinché alle persone più 
vulnerabili siano forniti alloggi sicuri e un supporto professionale per 
consentire loro di far fronte alla situazione di angoscia creata dalla 
precarietà.

	- Minorenni in strutture di assistenza alternativa: promozione delle 
strategie di deistituzionalizzazione e potenziamento del supporto 
professionale per i soggetti affidatari.

	- Altro: rafforzamento dei fattori di salvaguardia delle famiglie, e 
creazione di una forma sistemica di alloggio per i minorenni non 
accompagnati; aumento dei programmi per l’inclusione sociale per  
i minorenni e le famiglie vulnerabili.
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Finanziamenti previsti Europeo
	- Il potenziamento dei servizi per i bambini e le bambine con disabilità 

è finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale, per complessivi 
euro 5.523.902,76.

	- Nell’ambito delle nuove prospettive finanziarie 2021-2027, il 
Programma per l’eliminazione dell’indigenza in Slovenia metterà  
a disposizione oltre 32,5 milioni di euro.

Nazionale
	- Per quel che concerne i programmi aventi come destinatari i 

minorenni e gli adolescenti, nel 2021 il Ministero del lavoro, della 
famiglia, degli affari sociali e delle pari opportunità ha cofinanziato 
circa 25 programmi per un totale di 1,3 milioni di euro, e nel 2022 un 
totale di 22 programmi (19 di assistenza sociale pubblica programmi  
e tre programmi di assistenza sociale allo sviluppo) per un totale di  
1,8 milioni di euro.

	- Sono stati inclusi nel cofinanziamento 17 progetti per un valore di 
circa 2 milioni di euro, destinati a tutti i gruppi vulnerabili. Di questi 
progetti, 12 hanno affrontato problemi specifici di minorenni e 
adolescenti, prevedendo approcci differenti.

	- Il Ministero della salute ha previsto programmi per l’eliminazione della 
violenza e prevede di stanziare euro 50.324,00 nel 2023 e 37.743,00 
nel 2024. 

	- Il Ministero dell’istruzione ha previsto anche lo stanziamento di 
circa 50,50 milioni di euro per le attrezzature ICT (per favorire la 
digitalizzazione dell’istruzione) entro il 2027, di cui la metà da usare 
entro il 2024. 

Coinvolgimento  
degli stakeholders

	- Per la redazione del Piano di azione nazionale per l’attuazione della 
garanzia europea per l’Infanzia (Piano di azione) è stato istituito un 
gruppo di lavoro intersettoriale, con una decisione del Ministro degli 
affari sociali. La stesura del Piano di azione è stata guidata dalla 
coordinatrice nazionale nonché dai rappresentanti del Ministero del 
lavoro, della famiglia, degli affari sociali e delle pari opportunità, del 
Ministero della salute, del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’ambiente e della pianificazione territoriale.

	- È intervenuto anche un gruppo consultivo che include i rappresentanti 
di organizzazioni non governative, the Family initiative, la rete per 
i diritti dei bambini, the Slovenian foundation for UNICEF, l’Istituto 
di protezione sociale della Slovenia, l’Istituto nazionale della salute 
pubblica e l’Associazione degli amici della gioventù della Slovenia. Lo 
scopo principale del gruppo consultivo è formulare idee e commenti 
sulle azioni proposte dal gruppo di lavoro intersettoriale.

	- Anche il Garante (Ombudsman) e il Difensore del principio di 
uguaglianza (Advocate of the principle of legality) hanno contribuito 
con le loro proposte, soprattutto per le azioni riguardanti i gruppi e le 
aree vulnerabili.

	- Si è inoltre tenuto un incontro con l’ufficio del Governo della 
Repubblica Slovena per le minoranze nazionali, che ha evidenziato 
le misure per l’inclusione sociale dei bambini e delle bambine rom, 
inseriti nel Programma Nazionale di misure del governo per il periodo 
2021–2030.
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	- Durante la redazione del Piano di azione, il 9 marzo 2022, sono stati 
coinvolti anche i bambini e le bambine che hanno partecipato ad un 
evento co-organizzato dal Ministero del lavoro, della famiglia, delle 
politiche sociali e delle pari opportunità, dall’Istituto per la protezione 
sociale della Repubblica di Slovenia, dall’Associazione degli amici della 
gioventù della Slovenia, dal Centro di informazione legale per ONG 
e dalla Fondazione slovena per l’UNICEF. Le bambine e i bambini 
consultati sono stati 37, con età compresa tra i 12 ei 15 anni e 
provenienti da tutta la Slovenia.

Quadro di raccolta, 
monitoraggio e 
valutazione dei dati  
e degli Indicatori

	- Saranno sviluppati indicatori di azione (misura) per monitorare 
l’attuazione del Piano di azione (previsto entro giugno 2023).

	- Verrà creato un quadro nazionale per la raccolta dei dati e il 
monitoraggio dell’attuazione del Piano di azione che definirà anche  
la partecipazione dei bambini e delle bambine e un quadro finanziario 
per il monitoraggio dell’attuazione (previsto entro giugno 2023).

Risorse utili UNICEF:
Better data for better child protection systems in Europe

(In)visible Children - Eurochild 2022 report on children in need across Europe

Piano nazionale:
PANGI Slovenia

https://eurochild.org/uploads/2022/02/Slovenia.pdf
https://eurochild.org/uploads/2023/01/Slovenia_Invisible-children-Eurochild-2022-report-on-children-in-need-across-Europe.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Lithuania-LT-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children-1.pdf
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=26868&langId=en

